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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 2097.
Alodlilche alto statuto della Regia università di Padova.

VITTOlt10 E3LiNUELE III

Pim GR AZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ OELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Veduto lo statuto della llegin università di Padova, ap-
provato con II. decreto 14 ottobre 1926, n. 2133, e inoditi.
cato con Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2220, 31 ottobre

1929, n. 2480, 30 ottobre 1930, u. 1915, e 16 ottobre 1931,
n. 1436;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle nu.

torità necademiche della llegia università predetto:
Veduti gli articoli 1 e 80 del 11. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102 ;

Veduto il it. decreto-legge 28 agosto 1031, n. 1227, con-
sertito nella legge 10 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della liegia università di Padova, approvato e

modificato con i llegi decreti sopraindienti, è ulteriormente
modificato nel modo seguente:
E soppresso l'art. 102.
In conseguenza della soppressione del detto articolo e delle

agginnte che saranno disposte è modificata la numerazione
degli articoli successisi e dei loro riferimenti.
Art. 1. - Nell'elenco delle Senole di perfezionamento an-

nesse alla Facoltà di inedicina e chirurgia è aggiunta la

« Scuola di neurologia ».

Gli articoli dal 30 al 43 sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 30. - Alla Facoltà di giurisprudenza ò annessa la

Senola di perfézionamento in statistica, della quale è diret-
tore il professore di statistica della predetta Facoltà.
La Scuola conferisce il diploma di perfezionamento in

statistica ».

« Art. 31. - Alla Scuola di perfezionamento in statistica
possono iscriversi, per il couseguimento del diploma, sol-
tanto quei laureati che, per gli studi già compinti, abbiniio
interesse a conseguire il diploma di perfezionamento in sta-
tistica,

11 Senato accademico su proposta del Consiglio della
scuola, determina, in relazione a questo criterio, quali lauree
possano dar diritto all'iscrizione ».

« Art. 32. - La durata degli studi per il conseguimento
del diploma di perfezionamento è di un biennio ».

« Art. 33. - Per il conseguimento del diploma di perfe-
zionamento in statistica gli iscritti pagano:

una tassa d'iscrizione;
un contributo annuale di laboratorio;
una sopratassa di esame;
una tassa di dililoma.

L'ammontare delle tassé d'iscrizione e delle sopratasse
di esami di profitto e di diploma è uguale a quello fissato
dalla legge per la Facoltà di scienze matematiche, fisiche e

naturali. La tassa di diploma, devoluta all'erario, è fissata
in L. 200. Il contributo annuale di laboratorio viene deter-
minato dal Consiglio di amministrazione su proposta del

Direttore della scuola in relazione alla natura e alla durata
delle ricerche che si compiono ».

« Art. 34. -- Ai fini del conseguimento del diploma di

perfezionamento è necessario aver frequentato, durante il
biennio, le seguenti materie:

1) statistica metodologica (corso della Facoltà di giuri-
sprudenza), annuale;

2) demografia (corso della Scuola di scienze politiche e

sociali), annuale;
3) sociologia (corso della Facoltà di giurisprudenza), an-

unale;
4) statistita economica (corso della Scuola di scienze

politiche e sociali), annuale;
fi) geografin politica ed economica (corso della Scuola

di scienze politiche e sociali), annuale;
0) matematica per le scienze sociali (corso della Scuola

di scienze politiche e sociali), semestrale;
Ti biologia per je scienze sociali (corso della Scuola di

scienze politiche e sociali), annuale;
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8) economia politica (corso della Facoltà di giurispru-
denza), annuale;

9) scienza delle finanze (corso della Facoltà di giurispru-
denza), annuale;

10) antropologia teorso della FacoltA di scienze), an-
nuale;

11), 12), 13) tre materie d'insegnamento scelte dallo stu-
dente nell'elenco che segue, le quali siano giudicate dal Di
rettore come coordinate tra loro e con le precedenti:

algebra complementare (corso della Facoltà di scienze)
calcolo infinitesimale (corso della Facoltà di scienze)
geometria analitica (corso della Facoltà di scienze);
zoologia (corso della Facoltà di scienze) ;
botanica (corso della Facoltà di scienze);
lisiologia (corso della Facoltà di medicina);
igiene (corso della Facoltà di medicina);
politica economica (corso della Scuola di scienze po

litiche e sociali) ;
economia e legislazione bancaria (corso della Scuola

di scienze politiche e sociali);
economia e legislazione agraria (corso della Scuola di

scienze politiche e sociali) ;
- economia e legislazione dei mezzi di comunicazione. e

di trasporto (corso della Scuola di scienze politiche e sociali);
storia economica (corso della Scuola di scienze politi-

che e sociali) ;
ragioneria delle aziende pubbliche e private (corso del-

la Facoltà di gíurisprudenza);
storia antica (corso della Facoltà di lettere) ;
storia moderna (corso della Facoltà di lettere);
geografia (corso della Facoltà di lettere) »,

« Art. 35. - La Scuola integra l'insegunmento cattedra-
tico di queste materie mediante esercitazioni dirette ad in-
segnare l'uso delle macchíne calcolatrici e degli altri stru-
menti tecnici, le fouti dei dati statistici e il modo di ado-
perarle, le applicazioni dei metodi iusegnati.
Il Collegio dei professori delin Scuola stabilisce di

anno in anno se e iu quale misura e con quale programma
si devono compiere le esercitazioni statistiche in relazione
a singole materie d'insegnamento. Le esercitazioni sono sor-

vegliate dal personale assistente e tecnico ».

yArt, 30. - Per gli esami di profitto formano gruppo:

Anno 1 :

1. Statistica metodologica e matematica per le scienze

sociali.
2. Economia politica e scienza delle finanze.
3. Biologia per le scienze sociali, antropologia.
• Anno I I :

1. Demografia e sociologia.
2. Statistica economica e geografia politica ed econo-

mica.

Il Direttore della scuola si riserva di fare un gruppo a

parte delle materie scelte dall'iscritto o di aggitmgerle ad
un altro proppo. Nel primo caso l'esame di gruppo deve
essere sostenuto alla fine del secondo anno.
Nellesame il candidato deve dar prova della sua pre-

parazione organica nel gruppo di materie oltre che delle un-

zioni speciali inerenti a ciasenna di esse.
Agli effetti di questo articolo hanno valore gli eenmi soste-

nuti per le materie sopraindiente presso le singole Facoltà o
Scuole, salvo l'obbligo delle esercitazioni di cui al capoverso
dell'articolo seguente ».

gárt. 37. - Non può essere iscritto al secondo anno chi
non abbia superato gli conmi dei gruppi 1 e 3 dell'anno
primo.

Non può essere ammesso ad un esame di gruppo to stu.
dente che non abbia compiuto le esercitazioni statistiche re-
lative alle materie del gruppo ».

« Art. 38. - Oltre l'iscrizione e frequenza ai corsi di cui
all'art. 34 e la frequenza alle esercitazioni di cui all'art. 35
è necessario, per conseguire il diploma di perfezionamento
in statistica, aver frequentato, durante il biennio, la Scuola
a scopo di compiersi ricerche ed elaborazioni statistiche dá-
seg,rnate dal Direttore, ottenendone una dichiarazione,di eng.
helenza ».

« Art. 39. - L'esame di diploma consiste nella discus-
sione di una dissertazione scritta su di un tema di statistica
approvato dal Direttore, e di un tema orale, liberaniente
scelto dal candidato, su un ramo delle disciplifie statisticht
diverso da quello cui si riferisce la dissertazione scritta ».

« Art. 10. -- Presso la Scuola di statistica possono essere
istituiti assegni per insegnamenti statistici, e borne di.assi-
stentato, di perfezionamento o di studio, temporanee o þer-
manenti, o da parte di enti pubblici o di privati. Detti enti
o privati ofrendo l'assegno o la borsa, possono subordinarla
alla condizione che essa sia accompagnata dalla indicazione
del nome dell'oderente o di persona che si voglia onorare.
Possono altresì indicare l'oggetto dell'insegnamento o quello
delle ricerche che debbono essere intraprese da colui al quale
viene assegnata la borsa. Tutte le proposte in questa mate-
ria debbono ricevere l'approvazione preventiva del Diret-
tore ed essere accettate dal Consiglio di amministrazione
della llegia università ».

« Art. 41. -- La Scuola di perfezionamento in statistica
funziona come Scuola di statistica a termini dell'art. 3 del
1L decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2372 e del regolamento
esecutivo approvato con ordinanza 17 gennaio 1928-VI, del
Ministro per la pubblica istruzione.
In questo caso possono essere iscritti alla Scuola' sol-

tanto coloro i quali siano in possesso della maturità classica
e con l'obbligo di pagare le tusse e sopratasse scolastiche
nella misura prescritta per la Facoltà di giurisprudenza ».
« Art. 42. - Per il conseguimento di un attestato di ri.

cerche statistiche possono essere anligessi .a frequentAre la
Scuola di statistica gli studenti di ogni E'acolt4 o Scuola
della Regin università di Padova, e tutti gitelli clie ne fac-
ciano domanda corredata da titoli giudicati sullicienti dal
Senato accademico, sentito il Collegio del professori.
In ogni enso- però condizione per- Pammissione-ildos-

sesso della matt riµk classica.
Coloro chÿ (tengono l'iscrizione al gigst lizie 1pgano

un coutHbofo admestrale di laboratorio nelÏa mistira fissata
dal Consiglio di amministrazione su proposto del Senato
accademico, udito 11 Direttore della scuola ».

« Art. 43. - Personseguire l'attestato ·di ricerche stati-
stiche è uccessärio aver frequentato la Scuoln tli statistica
per non meno di un semestre.
L'attestato di ricerche statistiche siene rilasciato dal

Direttore della Scuola, e ða esso deve luisultare la durata
della frequenza alla Sencia, la natura.delle ricerche ese-

guite e i risultati ragginuti n.
Art. IG. - La denominazione dell'insegnamento di « di-

ritto del lavoro », di cui al n. 13, a modificata in quella di
« legislazione del lproro ».

Art, 57. - I sostituito dal seguente:
« Gli insegnamenti della Facoltà sono i seguenti:

1. antichità italiche;
. archeologia;
:
. epigrafin e antichità greche e romane;
4. etica ;
5. tilologia bizantina;
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ti. tilologia del Turco Osmanli;
7. tilologia slava;
8. tilosofia;
9. geografia;
10. glottologia;
11. grammatica latina;
12. greco moderno;
13. intino medioevale e umanistico;
14. letteratura francese;
15. letteratura greca;
10. letteratura inglese;
17. letteratura italiana;
18. letteratura latina;
19. Ietteratura tedesca;
20. lingun e letteratura albanese;
21. lingua e letteratura armena;
22. lingua e letteratura ebraica;
23. lingua e letteratura ungherese;
24. Lingue e letterature neo-latine;
25. paleografia e diplomatica;
26. papirologin greca e Intina;
27., pedagogia ;
28. psicologia sperimentale;
29. sanscrito;
30. sistemi di logica e gnoseologia ;
31. storia antica;
32. storia dell'arte bizantina;
33. storia dell'arte medioevale e moderna ;
34. storia della filosofin ;
35. storia dell'impero bizantino;
3G. storia dell'impero ottomano;
37. storia moderna;
38. teoria della storia ».

Art. 58. - Ë sostituito dal seguente:
« Per addestrare gli studenti nella conoscenza e nell'uso

delle lingue potranno essere nominati dei lettori per cia-
seuna delle lingue o letterature comprese fra gli insegna-
menti della FacoltA ».

Art. 61. - Ë sostituito dal seguente:
a La Facoltà propone nel manifesto annuale il piano di

studi consigliato per il primo biennio.
Lo studente può modificare questo piano sostituendo ad

unn o a più delle materie in esso indicate altrettante ma-

terie insegnate nella Facoltà di lettere o in altre Facoltù,
purchè il numero complessivo delle materie non sia infe-
riore a 12. Le materie di altre Facoltà non possono essere

in numero superiore a due ».

Art. G3. - Alla fine del primo comma sono aggiunte le
parole a con le limitazioni di cui all'art. 61 ».

Art. 78. - Nel primo periodo del primo comma le parole
se storia antica » sono sostituite con le parole « gramma-
tien intina e latino medioevale e umanistico ».

Art. 80. - Il primo comma è sostitnito dal seguente: ·
« 11 Seminario di filologia moderun comprende e integra

gli insegnamenti di lingue e letterature neo-Intine, di latino
medioevale, di letteratura italiana e quelli delle letterature
moderne straniere ».

Art. 82. - F sostituito dal seguente:
a 11 Seminario di filosofia comprende e integra gli inse-

gunmenti di filosofia, storia della filosofia, etica, pedagogia,
sistemi di logica e gnoseologia, teoria della storia e psico-
Iogia sperimentale ».
Art. 83. - Alla fine dell'articolo è aggiunto il seguente

comma: « La durata del corso del Seminario è di due anni ».

Art. 86. - Nel secondo comma dopo le parole « viene ri·
Insciato o sono inserite le parole « dopo il biennio ».

Art. 88. - 1)opo le parole « ... delle scienze storiche a

sono inserite le parole « e filologiche ».

Art. 89. - E sostituito dal seguente:
« La Scuola rilascia i seguenti diplomi di perfeziona-

mento:

1. di archivista paleografo;
2. di bibliotecario;
3. in archeologia e storia dell'arte;
4. negli studi storici;
5. negli studi filologici.
Il corso della Scuola, per il conseguimento di ciascuno

dei predetti diplomi, ha la durata di un anno ».

Dopo Part. 91 è aggiunto il seguente:
« Art. 92. - Gli insegnamenti speciali della Scuola sono
i seguenti:

1. archivistica;
2. bibliografia generale e storica;
3. bibliotecouomia ;
4. dialetti seneti medioevali;
5. diplomatica delle Venezic;
6. numismatica;
7. storia e istituzioni di Venezia;
8. storia dell'arte veneziana ».

Art. 93 (già 02). - E sostituito dal seguente:
« Possono essere ammessi alla Scuola come aspiranti al

diploma di archivista paleografo i laureati in lettere e in
giurisprudenza. Gli aspiranti a questo diploma dovranno

frequentare i corsi e superare le prove dei seguenti insegna-
menti:

1. archivistica;
2. dialetti veneti medioevali;
3. diplomatica delle Venezie;
4. storia e istituzioni di Venezia.

Inoltre frequentare due dei seguenti insegnamenti e su-
perare le relative prove:

1. bibliografia generale e storica;
2. latino medioevale e umanistico;
3. paleogratia e diplomatica;
4. storia del diritto italiano ».

Art. 94 (già 03). - Ë sostituito dal seguente:
« Possono essere ammessi alla Scuola come aspiranti al

diploma di bibliotecario i laureati in lettere o filosofia o

giurisprudenza o scienze politiche e sociali, purchè forniti
del diploma di maturità classica. Gli aspiranti al diploma
di bibliotecario dovranno frequentare i corsi dei seguenti
insegnamenti e superare le prove relative:

1. bibliografia generale e storica;
2. biblioteconomia;
3. e 4. due lettorati di lingue straniere moderne;
5. storia e istituzioni di Venezia.

Inoltre essi dovranno frequentare due degli insegnamenti
sottoindicati e superare le prove rebitive:

1. dialetti veneti medioevali;
2. latino medioevale e umanistico;
3. paleogratia e diplomatica.

Le prove dei lettorati sono orali e scritte. Inoltre il can-
didato durante il corso presterA opera volontaria in uum

Biblioteca che sarà designata dal Direttore della Scuola ».
Art. 93 (già 04). - Ë sostituito dal seguente:
« Possono essere ammessi alla Scuola come aspiranti al

diploma di perfezionamento in archeologin e storia delParte
i laureati in lettere e filosofia. Gli aspiranti a detto diploma
dovranno frequentare i corsi e superare le prove relative in
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quattro degli insegnamenti sottoindicati, con preferenza di
quelli non frequentati durante il corso di lettere e filosofia:

1. antichità italiche;
2. archeologia ;
3. epigrafia e antichità greche e romane;
4. numismatica;
5. storia dell'arte bizantina;
6. storia dell'arte medicevale e moderna;
7. storia dell'arte veneziana ».

Art. 96 (già 95). - E sostituito dal seguente:
« Possono essere ammessi alla Scuola come aspiranti al

diploma di perfezionamento in studi storici i laureati in

lettere, filosofia, giurisprudenza e scienze politiche e sociali

purchè forniti del diploma di maturità classica. Gli aspi-
ranti al diploma di perfezionamento in studi storici dovran-
no frequentare i corsi e superare le prove in quattro inse-

gnamenti scelti fra quelli speciali della Scuola e fra le di-

scipline storiche della Facoltà di lettere e filosofia o di quella
di giurisprudenza ».

Dopo il detto articolo è aggiunto il seguente:
« Art. 97. - Possono essere ammessi alla Scuola come

aspiranti al diploma di perfezionamento in étudi àlologici
i laureati in lettere o in filosofia. Gli aspiranti a detto di-

ploma dovranno frequentare i corsi e superare le prove in
quattro insegnamenti scelti fra le discipline filologiche e

glottologiche della Facoltà di lettere e filosofia o fra quelle
speciali della Scuola ».

Art. 99 (già 97). - Ë sostituito dal seguente•
AlPatto dell'iscrizione lo studente dichiara quale se-

zione della Scuola intende frequentare e presenta il suo
piano di studi alPapprovazione del Consiglio della Scuola ».

Art. 104 (già 103). -- Ë sostituito dal seguente:
« Gli iscritti alla Scuola sono tenuti al pagamento delle

tasse nella misura che segue:

immatricolazione . . . , , , . . . , L. 100

iscrizione . . . . . . . . . . . . .
» 150

sopratassa esami di profitto . . . . , , » 50

sopratassa esame diploma . , , . . ¿ . » 50

tassa diploma . . . . . . . . . . .
» 200 ».

Art, 105 (già 101). - Alla fine dell'articolo è aggiunta la
parola « ueurologia ».

Art. 100 (già 105). - Ë sostituito dal seguente:
Gli insegnamenti si svolgono sotto forma di lezioni dimo-

strative e di esercitazioni di carattera sia scientifico, sia
professionale.
Le materie di insegnamento sono le seguenti:

1. fisica,
2. chimica generale inorganica ed organica ,
3. botanica;
4. zoologia ed anatomia comparata;
5. istologia ed embriologia;
6. anatomia umana (biennale);
7. fisiologia (biennale)
8. chimica biologica ;
9. batteriologia;
10. patologia generale e fisiopatologia (biennale) ;
11. farmacologia ;
12. anatomia patologica e tecnica delle autopsie (bien-

Bale);
13. anatomia chirurgica e corso di operazioni;
14. patologia speciale medica;
'15. patologia speciale chirurgica;
-16. clinica medica generale, semeiotica e terapia (trien

nale)

17. clinica chirurgica generale e semeiotica (triennale);
18. clinica delle malattie nervose e mentali;
19. clinica ostetrico-ginecologica;
20. clinica pediatrica;
21. clinica oculistica;
22. clinica dermosifilopatica;
23. igiene;
24. medicina legale e infortimistica ;
25. odontoiatria;
26. radiologia ;
27. otorinolaringointria ;
28. malattie del lavoro;
29. ortopedia;
30. storia della medicina.

Per gl'insegnamenti, dei quali non è specificatamente ia•
dicata la durata, questa s'intende annuale ».

Art. 107 (già 100). - Ë soppresso il secondo comma.
Art. 108 (già 107). -- Alla fine dell'articolo sono aggiunte

le parole: « e regolarmente frequentati i rispettivi corsi ».
Art. 110 (già 109). - Alla fine dell'articolo sono soppresse

le parole: « e di due fra tre temi orali da lui indicati ».

Art. 114 (già 113). - I. Il primo comma è sostituito dal

seguente:
« Alle Scuole di perfezionamento possono iscriversi sota-

mente laureati in medicina e chirurgia, eccezion fatta per
la Scuola d'igiene pubblica, alla quale possono iscriversi au-
che i laureati in chimica, in chimica e farmacia, in scienze

naturali ed in medicina veterinaria, e per quella d'igiene
scolastica, alla quale possono iscriversi ancite i laureati in
chimica e farmacia ».

II. Nell'ultimo comma sono soppresse le parole « salvo

parere della Facoltà approvato dal Senato accademico ».

Art. 115 (già 114). - Ë sostituito dal seguente:
« I corsí di studio hanno durata variabile da uno á cin-

,que anni, secondo le Scuole.
Gl'insegnamenti si svolgono con indirizzo prévalente-

mente dimostrativo e con le modalità fissate dal Collegio
dei professori delle singole Scuo'e.
Ë inoltre obbligatorio per tutti gli iscritti l'interuhto in

un istituto o clinica della specialitA per tutta la lut'ata de-

gli studi, a titolo di tirocinio pratico.
Il Consiglio della Scuola si assicurerà della tegolare

frequenza degli iscritti e non ammetterà agli esami coloro
che non abbiano dato prova di sufficiente diligenza ».
Art. 117 (già 116). - Nel primo comma le paróle «Ìl nu-

mero e la disciplina degli insegnamenti » sono sostituite
con le parole « La disciplina degli insegnamenti e degli
esami ».

Art. 118 (già 117). 2 Alla fine del primo comma sono

aggiunte le parole « Essi devono inoltre pagare la tässa di

diploma in L. 200 ».
Art. 119 (già 118). - Le parole « gli isetitti clie » sono

sostituite con le parole « gli iscritti che, a giudizio del Di-
rettore della Scuola, ».
Art. 124 (già 123). - Alla fine delfarticolo è Aggiunto

il seguente periodo:
« 11. Scuola di neurologia, che conferisce il diploma di

specialista in neiirologia ».

Art. 125 (già 124). - J. Dopo Felenco degli.insegnamenti
della Scuola di pediatria è aggiunto il seguente periodo:
« Internato in clinica pediatrica per due anni con servi.

zio effettivo di assistente volontario ».

II. Alla fine dell'articolo è aggiunta la « Scuoh di per-
fezionainento di neurologia » con il relativo programms
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« Ecuola di Neurologia
(durata del corso anni 3).

Anno /:

istologia norniale e patologia del sistema nervoso;

anatomia ed istologia patologica del sistema nervoso;
semeiotica e diagnostica uenropatologica.

Anno I I :

diagnostica radiologica delle malattie nervose;
oftalmologia in rapporto alle malattie nervose;
clinica delle malat tic nervose.

Anno III :

diagnostica radioingica delle malatile iwrvose;
oftalmoscopia clinica tesercitazioni);
clinica delle umlattie nervose.

Tutti gli insegnamenti hanno enrattere dimostrativo.
Internato di tre anni nella clinica per le malattie ner

vose con servizio effettivo di assistente volontario »

Art. 127 (già l'Y). - I. Le denominazioni degli insegna.
menti di « petrologia e giacimenti minerari »; di « geogra-
fia fisica e tisica terrestre o; di « antropologia »; di « ana.

lisi nigebrica »; di « geodesia teoretica »; di « statica grali-
ca »; di cui ai numeri 8, 11, 17, 10, '23 e U-1, sono moditicale
rispettivamente in quelle di « geochimica e petrologia »; di
a geogra fia fisica » ; di « ant ropologia ed et nologia » ; d i

« analisi algebrica ed intinitesimale »; di « geodesia »; di
« calcoli numerici e grafici ».
Queste denominazioni s'intendono sostituite in tutti i casi

nei quali di dette discipline è fatta nienzione nello statuto.

II. Sono aggiunti i seguenti nuovi insegnamenti:
« 30. fisica terrestre;
37. fisica teorica ;
38. cristallografia ;
30. chimica analitica;
40. idrobiologia ;
41. genetica;
42. istituzioni di analisi superiore;
43. istituzioni di geometria superiore;
41. algebra superiore;
4.3. astrofisica ;
40. matematica nttnariale e statistica matematica ».

Art. 133 (già 132). - Nel gruppo di materie per la Innren
in scienze unturali la denominazione dell'insegnamento di

«istologia ed embriologia generale » è modiílcata in quella
di « istologia ed embriologia n.
Art. 133 (già 131). - Ë sostituito dal seguente:
« I laureati in matematica, qualora abbiano seguito il pin-

no di studio proposto dalla Facoltà e purchè abbiano fre-

quentato per nu anno il corso di fisica superiore, potranno
conseguire la laurea in fisica dopo un solo anno di studio,

frequentando i corsi e superando gli esami sulle seguenti
materie:

fisica superiore;
due corsi a sec1ta fra mineralogia. lisien applicata, gen-

grafia fisica e fisica terrestre con eveninali esercizi;
laboratorio di fisica ;
Inhoratorio di chimica (semestrale).
I laureati in fisica potranno cont,eguire la laurea in ma-

tematica dopo un solo anno di studio, frequentando i corsi

e superando gli esumi nelle seguenti materie:

analisi superiore;
geometria superiore;
matematiche complementari;
due materie a scelta fra: astronomia, meccanica supe.

riore, geodesia, enicolo delle probabilità con applicazioni,
qualora non siano già stati seguiti nella precedente car-

tiera;
e fresplentando altresi il Seminario matematico ».

Art. 119 (gi:1 lm. - Alla fine del priano comma sono ag-
giunto le parole: « devono inoltre pagare la tassa di diplo-
nia in L. 200 ».

Ordimamo che il ¡nesente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del lleguo d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addi 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Encorn.
Visto. il Guanlasigilli: DE FluNCisci.
flegistrain alla Corte <Iri coali, u<feli 9 giugno 1933 - rinno XI
.fl/i del Garctief. regiallo 333, fog/¡o 13. - MANclNL

LEGGE 15 maggio 1933, n. GIti.

Conversione in legge del R. decreto legge 20 marzo 1933,
n. 184, concernente l'istituzione di un premio per la seta prodotta
nel Regno con bozzoli italiani del raccolto 1932.

VITTOIIIO FMANUELE III

PI It GILtZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DEl-I.A NAY.IONE

ITE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo gininto segue:

Articolo unico.

Ë eonvertito in legge il R. decreto-legge 20 marzo 1933,
n. 384, concernente la istituzione di un premio per la seta

prodotto nel Regno con bozzoli italiani del raccolto 1932.

Ordiniamo che la pretente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta utilciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronm, addì 15 maggio 19:I'l Anno XI

VITTOllIO EMANUELE.

Mrssouxv - JUNG.

Visto, il Gnunfusigilli: 1)E FRANCISCI.

LEGGE 20 maggio 1933, n. 617.

Opposizione dei creditori in caso di riduzione di capitale
nelle società commerciali.

VITTORIO E3fANUELE IIL

PEft GRAZlA DI DIO E PER YOLONTÀ UELLA NAVIONE

ItE ITITALIA

ll Senato e hi t'nmera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo Ananto segue:

Articolo unico.

L'opposiv.ione preseduta nell'art. 101 del Codice di com-
mercio può essere proposta soltanto dai creditori della so-

cietà ed unicamente nel caso in cui la riduzione del capitale
sociale sin efTettuata mediante rimborso parziale o. totale ai
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soci dei versamenti eseguiti, ossero mediante liberazione di
essi da ulteriori versamenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ein inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma, addì 20 maggio 1933 - Anno XI

VITTOIIIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI - Die FRAscisci - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANciscl.

REGIO DECRETO 8 maggio 1933, n. 618.
Autorizzazione al comune di Serradifalco ad applicare le

imposte di consumo con la tariffa della classe G.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 20 e 95 del testo unico per.la finanza
locale approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931, nu-
mero 1175;
Visto il H. decreto 3G aprile 1932, n. 324, e l'annes.savi ta-

bella conteneute i dati del settimo censimento generale della
popolazione del Regno;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Veduto il it. decreto 6 febbraio 1933 col tpiale sono proro-
gati i poteri del llegio commissario stesso sino all'insedia-
mento del nuovo Consiglio di amministrazione e in ogni caso
non oltre il 31 marzo 1933;
Veduto il II. decreto 2 marzo 1933 col quale la detta Se-

vione seconda (agricola) del Sindacato calabrese per gli in-
fortuni sul lavoro con sede in Catanzaro assume la denomi-
nazione di « Cassa mutua calabrese infortuni agricoli » con
sede in Catanzaro ed è approvato il suo utiovo statuto;
Ititenuto che il termine presisto dall'art. 5 del suiccennato

R. decreto 15 settembre 193'2, e prorogato dal successivo Re-
gio decreto 6 febbraio 1933. non è stato entliciente per l'esple-
tamento dell'incarico aflldato al predetto Regio commissario
e che quindi è necessario prorogarne i poteri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articofo unico.

I poteri del Regio commissario presso la « Cassa niatua
calabrese infortuni agricoli » con sede in Catanzaro, sono
prorogati sino all'insediamento del nuovo Consiglio di am·
ministrazione e in ogni caso non oltre il 30 giugno 1933.

11 presente decreto sarà tramesso alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1933 - Anno X1

V1TTORIO EAIANUELE.

Ilegistralo alla Corte dei ennli, addi 8 giufuo 1933 - Anno XI
Ilegis/ro it. 1 i orpora:inni, Í"Ulio it. 2.38. - BUTAZZI.

(2276)

Articolo unico.

DECRETO AIINISTERIALE 26 maggio 1933.Il comune di Serradifalco è autorizzato ad applicare fino
. . . Inibizione di riacquisto della cittadinanza itallatta al signoral 31 dicembre 1936 le imposte di consumo entro i luniti sta Giovanni Paolo Alaria Pertile di Luigi.

bilitLper la classe G.

Ordiniamo che il ¡presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 8 maggio 1933 - Anno NI.

VITTORIO EMANUELE.

JUNo.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
ilegistrato alla Corte dei ennli, add¿ 8 giugno 1933 - Ateno XI
Atti del Governo, registro 333, foUlio 40. - M.uciNI.

REGIO DECRETO 18 maggio 1933.
Proroga del poteri conferiti al Regio commissario della

« Cassa mutua calabrese infortuni agricoli » di Catanzaro.

VITTOltlO E31ANCELE Ill
Pgit GitAZIA DI DIO E PElt YOI.ONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduto il H. decreto 15 settembre 1932, che scioglie il Con-
siglio di amministrazione e gli altri organi elettivi. della
Sezione seconda .(agricola) del Sindacato calabrese per gli
infortuni sul lavoro con sede in. Catanzaro e nomina il Regio
commissario presso il Sindacato stesso;

IL .ilINISTIt0 PEli GLI AFFAIU DELUINTEltNO

Ititenuto che il sig. Giovanni Paolo Maria Pertile, nato
a Padova 11 9 dicembre 1893 da Luigi e da Rebustello Ama-
lin, trovasi in via di riacquistare, a norma defl'art, 0, 11. 4,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza, italiana
da lui perduta ai sensi dell'art. 8, u. 1, della legge anzi-
detta;
liitenuto che gravi ragioni consigliano di inibire ni pre.

detto sig. Giovanni Paolo Maria Pertile il riacquisto della
cittadinanza italiann ;
Veduto il parere in data 16 maggio 1933 del Consiglio di

Stato, sezione priina, le cui considerazioni s'intendona ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. i del

rehltivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

Ë inibito al predetto sig. Giovanni Paolo Maria Perf ile 11
riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gagzetta Uffi.

ciale del llegno.

Iloma, addì 26 maggio 1933 - Anno XI

p. Il Alinix/ro: UUmuuNI.
(217B
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DECRETO MINISTEftlALE 6 giugno 1933.
Nomina del sig. Fravega Filippo a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di Genova.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale it sig. Fravega Carlo fu

Nicolò, agente di cambio presso la Borsa valori di Genova,
designa per proprio rappresentante il sig. Frasega Filippo
fu Nicolò, chiedendone la nomina;
Nisto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agen-

ti di cambio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pro-
vincinie dell'economia corporativa;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, u. 222, e 9 aprile

1925, n. 375;
Decreta :

Il sig. Fravega Filippo è nominato rappresentante del
sig. Frasega Carlo, agente di cambio presso la Borsa va-

lori di Genova.

Roma, addì 6 giugno 1933 - Anno NI

Il JIinistro: Jexc.

(2269)

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1933.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione stipulata il
12 aprile 1933 tra lo Stato e gli altri Enti interessati per la costi•
tuzione ed il funzionamento del Consorzio per il completamento
del Policlinico di Perugia.

IL 3IINISTItO PER I LAVOltI PUBßLICI

DI CONCE:RTO CON

I 3IINISTRI PER L'INTEltNO, PEli LE FINANZE

E PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Tisto l'art. 3 del II. decreto 21 novembre 1932, n. 1480;
Vista la convenzione stipulata in Itoma il 12 aprile 1933,

tra lo Stato e gli altri Enti interessati per la costituzione
ed il funzionamento del Consorzio per la sistemazione e com-

pletamento del Policlinico « Monteluce » in Perugia ;

Decreta:

Ë approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata in
Roma il 12 aprile 1933 tra lo Stato e gli altri Enti interes-
sati per la costituzione ed il funzionamento del Consorzio

per. la sistemazione e completamento del Policlinico « Mon-
telipee » in Perugia.

Roina, addl 18 maggio 1933 - Anno XI

Il Ministro per.i l<rvori pubblici:
Dr Onoya;ALANZA.

p. Il Ministro per 1°in/crno:

BUFFAulNT.

p. Il Ministro per le finanze:
ÛUPPINI.

Il .Ilinistro per l'educazione nazionale:

EncoLE.

tregistrato alla Corte dei cortti, addt 6 giugno 1933 - Anno XI
fleQistro 11 Latori µutd>lici, foglio 121.

Convenzione per la costituzione del Consorzio per la sistemazione
e completamento del Policlinico « 3tonteluce » in Perugia.

LIEGNANDU 6. 31. ¥ITTUltlU E31ANGELE III
Ptil GICAZI.4 DI DIU E l't-li VULUNT.4 DELL.\ NAZIONI]

ILE D'ITALlA

L'anno 11133 - Anno XI dell'E. ¥., 11 giorno 12 del mese di
aprile in lioma, tu una sata di questo Ministero, alla pre-
senza di 8. E. l'ou. Araldo Crollulanza, 31inistro Segretario
di Stato per i lavori pubblici, avanti di me dott. comm. Giu-
seppe Picece, cupo sezione amministrativo del Ministero dei
lavori pubblici, celegato alla stiputazione del presente alto,
con l'assistenza del seguenti testimoni idonei ai sensi di
legge e da me personalmente conosciuti:

Lo sig. Jiario 13onocer tu Leopoldo, segretario federale
della provincia di Perugia;

2° dott. comm. Fillipo Fraglii fu Andrea, nato ad Ozie-
ri (Sassari), capo sextoue aniministrativo presso il 31ioistero
del lavori pubblici.

Sono comparsi:
L' il rag. gr. uit. Cesare Greglia di Giorgio, direttore

generale nei .utuistero dei tavori puuallei, in rappresentanza
uel 31inistro stesso;

2" il barone eumm. Salvatore Tucci fu Carmelo, diret.-
tore capo 61 utvistoue presso la Direzioue generale del 'le-

soro, in rappresentanza del Alinistero tielle finanze;
3" il outt. comm. 01useppe liaimoldi di Arnaldor vice

prefetto det itegno, in rappresentanza del Alinistero dell'tu-
terno;
tutti in pyresentanza e nell'interesse dello Stato giuste

deleglie rilasciate rispettivamente dalle LL. EE. i Alinistri
per i lavori pubblici in data 2 dicembre 1932, dell'interno in
data 10 dicembre 1932, e delle finanze in data 3 aprile 1933

(Direzione generale del Tesoro);
P il comm. dott. Pietro Carloni fu Leopoldo, nato ad

Lmbertide, nella sua qualità di preside della provincia di

Perugia, in rappresentanza della Provincia stessa ed in ene-

enzione delle deliberazioni prese dal Hettorato proviuciale
in data 6 agosto e 3 settembre 1932 approvate dalla Giunta
provinciale amministrativa rispettivamente in data 16 ago-
sto e 5 settembre 1932;

5° il comm. dott. Giovanni Unitoni di Francesco, nato a
Perugia, uella sua qualità di ipodestà di Perugia, in rappre-
sentanza del Comune stesso ed in esecuzione della delibe-
razione presa con i poteri della sua carica in data 3 settem-
bre 1932 approvata dalla Giunta provinciale amministrativa
in seduta 5 settembre 1932;

6• il comm. dott. prof. Leonardo Dominici fu Francesco,
nato a Trevi, nella sua qualità di rettore magnifico della
Itegia università di Perugia, in rappi•esentanza della Itegia
università medesima ed in esecuzione di deliberazione del
Consiglio di amministrazione della Itegia università in data
3 settembre 1932;

7• il nob. comm. avv. Dino Silio Assettati fu Vincenzo,
nato a Perugia, presidente della Congregazione di carità di
Perugia, in rappresentanza dell'Ente medesimo ed in esecu-

zione della deliberazione 27 luglio e 2 settembre 1932 appro-
vate dalla Giunta provinciale amministrativa rispettiva-
mente in data 10 agosto e 5 settembre 1932;

8° il conte comm. dott. Giancarlo Conestabile Della
Staffa fu .Francesco, nato a Firenze, presidente della Cassa
di risparmio di Perugia, in raippresentanza e per conto del-

.
l'Istituto megesimo ed in esectizione di deliberazione del Con-
siglio di amministrazione in data 3 settembre 1932;
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96 S. E. il gr. off. dott. Pietro Carpani fu Giuseppe,
nato a Torino, prefetto del Regno, nella sua qualità di pre-
sidente del Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Perugia in rappresentanza del Consiglio stesso.
Premesso :

che la llegia università degli studi, il Comune, la Pro-
v-incia, la Congregazione di carità, la Cassa di risparmio, il
Consiglio provinciale dell'economia dí Perugia, hanno sta-
bilito di costituire. un Consorzio per ha costruzione di vari
edifici indispensabili per soddisfare le cresciute moderne
esigenze dell'assistenza ospedaliera in Perugia e quello degli
insegnamenti ipresso la Facoltà di medicina in quella Regia
università ;

che con decreto-legge 21 novembre 1932, n. 1480, è stato
stabilito un contributo governativo di L. 6.000.000.
Si addiviene alla presente convenzione, ín forza della qua-

le si stabilisce e si accetta quanto segue:

1°

Per la costruzione dei nuovi edifici necessari al Policli-
nico di « Monteluce » in Perugia si è çostituito un Consorzio
del quale fanno parte:
1° Lo Stato con la somma complessiva di . L. 0.000.000
2° La Regia università con la somma di . . » 600.000
36 Il comune di Perugia con la somma di . » 500.000
4• La Congregazione di carità di Perugia,

amministratrice dell'Ospedale civile, con la
somma di . .

. . .
» 000.000

5* La provincia di Perugia con la somma di » 300.000
6° La Cassa di risparmio di Perugia con la

somma di . . . . . . .
. . . . . . . » 100.000

2°

Il Consorzio amministrato da un Consiglio di ammini-
strazione che si compone:

del podestà di Perugia,
del preside della provincia di Perugia,
del rettore della Regia università di Perugia,
del presidente della Congregazione di carità di Perugia,

nell'interesse dell'ospedale civile,
di un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici,
di un rappresentante della Cassa di risparmio di Pe-

rugia,
di un rappresentante del Consiglio provinciale dell'eco-

nomia.
3°

Il Consiglio di ainministrazione elegge nel proprio seno il
presidente.
La carica di presidente cessa con quella di consigliere, col

cessare della carica che ciascuno dei consiglieri riveste pres-
so Í'Ente che rappresenta.
In ogni caso la carica di presidente non può avere durata

su¡periore a tre anni, salvo rielezione.

Il Consiglio di amministrazione del Consorzio delibera
con l'intervento della maggioranza dei suoi componenti ed ò
convocato ad iniziativa del presillente o a richiesta scritta
di uno qualsiasi degli Enti rappresentati nel Consorzio.

11 Consiglio di amministrazione decide circa l'ordine dei
lavori e circa le eventuali varianti che fossero riconosciute

necessarie, conclude i contratti di qualsiasi specie che sono

stipulati dal presidente, sovraintende e cura l'esecuzione

dei lavori, la manutenzione e in genentle provvede a tutti
gli affari che concernono l'attività del Consorzio.

6°

Il servizio di t assa del Consorzio è aflidato alla Cassa di
risparmio di Perugia.

Per la sorveglianza dei lavori è costitnita appošita Coin-
missione di sigilanza, presiedlita dall'ingegner« capö el
Genio civile e composta dall'ingegnere espo dell'Ufticio ted-
nico comunale, dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico pro-
vinciale e dal geometra della Congtegazione di catità.
Le spese per il funzionamento della Comniiasiotie di idgi-

lanza, i titoli di spesa e le misure e i limiti che occorresse
stabilire sono determinati con'deliberazione del Consiglio di
amministrazione da approvarsi con decreto dei 31ipietri per
i lavori pubblici e per le tinanze.

8°

Gli acconti sui lavori e forniture sono liquidati dal presi-
dente del Consorzio dopo che i relativi certificati e stati di
avanzamento siano stati esaminati ed approvati dall'isnet-
tore superiore compartimentale del Genio civile.
Nessun pagamento a saldo delle forniture e delle opere ese-

guite potrà essere disposto se non previo collaudo da eseguir-
si da uno o più ispettori superiori delègati dal Ministero dei
lavori pubblici.

I contributi dello Stato, della Regia università degli studi
e della Cassa di risparmio saranno pagati sino ai nove de-
cimi in base agli stati avanzamento.
Per ciascun stato di avanzamento la quota di concorso dei

tre Enti suddetti sarà determinata nella stessa proporrsione
tra il contributo complessivo di ciascuno e la spesa totale
prevista. I contributi del Comune, della Provincia e della
Congregazione di carità saranno versati in tre rate uguali
negli anni 1933, 1034, 1935.

10°

Gli edifici da costruirsi sono i seguenti:
1. Clinica pediatrica e brefotrotio . . L. 1.500.000
2. Reparto di isolamento. . . . . . » 600.000
3. Clinica otorinolaringoiatrica e Isti-

tuto odontoiatrico . » 700.000
4. Istituti di patologia medica e di pa-

tologia chirurgica . . . . . . » 000:000
5. Istituto di anatomia normale . . . » 000,000
6. Istituto di patologia generale . . . » 400.000
7. Clinica dermosifilopatica . . . . y 700,000
8. Istituto di radiologia e centro di dia-

gnosi dei tumori maligni . . . » 500.000
9. Sistemazione della Clinica ostetrica. » 200.000
10. Sistemazione della sala mortuaria e

del reparto cadaveri
. . . . .. » 100.000

11. Ampliamento dei servizi generali esi-
stenti e lavori di collegamento e

di accessi . « » 500.000
12. Arredamento ed attrezzamento delle

cliniche e degli istituti . . . . » 1.000.000
13. Due anle delle cliniche geilerali e la

biblioteca dell'Accademia
. . . . » 000.000

Totale
. . .

L. 8.000.000
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I'resio parere della Commissione di vigilanza, il Consiglio
di amministrazione potrà modificare la ripartizione delle

spese fra le varie opere da eseguirsi, ciò per altro, alla con-

dizione che la somma globale dei contributi, stabiliti in lire
8.000.000 (otto milioni), non venga comunque superata.

Per la redazione del progetto esecutivo delle opere di cui
n1t'art. 10 verrà bandito pubblico concorso nazionale previa
déterminazione delle norme che saranno stabilite dal Consi-

glio di amministrazione unitamente alla Commissione di vi-

gilanza di cui all'art. 7 e ad un rappresentante del Consiglio
dei clinici.

13°

Tutti i fabbrienti ad eccezione di quelli destinati agli Isti-
tuti di anatomia umana, patologia generale, patologia me-

dica e patologia chirurgica, che saranno assegnati in pro-
prietà all'Università, passano in proprietà dell'Amministra-
zione ospitaliera, la quale assume tutti gli oneri relativi con
l'obbligo della destinazione perpetua allo insegnamento cli-
nico.

11°

Il Consorzio presenterà annualmente ni Ministeri dei la-
vori-pubblici e delle finanze ed agli altri I:nti una relazione

sullo stato dei lavori e delle condizioni finanziarie dell'Ente.

13•

Per quanto altro riflette il funzionamento del Consorzio e

la formalità di vigilanza, ingerenza governativa e tutela eco.

ílomica, si osserveranno le disposizioni del It. decreto 30 di.
cembre 1923, n. 2839.

10•

Per 14 validità della presente convenzione e per tutti i suoi
elfetti giuridici dovrà intervetiire l'approvazione ai sensi del-
l'airt. 3 del 11. decieto 21. novembre 1932, n. 1180.

TP

Il presente atto beneficia', a termini del II. decreto 22 set-
tembre 1932, n. 2001, deUe esenzioni fiscali stabilite tier i con-
tratti d'interesse dell'Amministrazione dello Stato.
E richiesto io ufficiale rogante delegato ho ricevuto e pub-

blicato il presente atto mediante lettura fattane a chiara ed

intelleggibile voce in presenza alle parti, le quali, da me in·

terpellate prima di sottoscriverlo, hanno dichiarato essere

l'attà etesso conforme alla loro volontil.
Il presente atto consta di quattro fogli di carta uso hollo,

scritti da persona di mia fiducia su facciate quattordici e
righq. sei escluse le firme.

Il 3/inixiro per i 1arori pubblici:
Al:al.ix Cuou..41..asz.\.

1 testimoni:

M.anto Rosrevi fu Leopoldo.
II,IPPO TRÀGHI.

11 rappresentant Ari liinistero dei lavori pubblici:
CE:s une OneouA.

Il rappresentante del 3/inistero delle ßnan:c:
S.si,vsror:te Tucci fu Carmelo,

Il rappresentante del Ministero dell'interno:

Giusterem RAiator.ot di Arnaldo.

Il preside della provincia di Perufla:
Pit:Tr:o C.u:Loxi fu Leopoldo.

Il podcatà del comune di l'erufla:
GiovANNI BuiTosi.

Il rettore dell'Università di Perugia:
Le:osAnoo Dostisici fu Francesco.

[l presi<1ente della Congrefazione di carità di Perugia:
DINo Simo AsseTTATI fu Vincenzo.

Il presidente della Cassa di risparmio di Perugia:
GIAscanto CONESTAnu.e Deu-A STAFFA ÎU FrnRCOSCO.

Il presidente dell' Ufßcio provinciale dell'economia:
Pum:o CAurANI.

L'ufßciale roUante: GIUse:PPE FICECIO.

(2237)

DECItETO MINISTERIALE o giugno 1933.

Itevoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa agraria
« S. Sebastiano » di Mistretta, per l'esercizio del credito agrario.

IL MINISTilO PEli L'AGRICOLTURA
E PEli LE FOIIESTE

Visto il I:. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1300, che reca

provvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario nel

liegno, convertito in legge, con modificazioni, con la leggo
5 luglio 1928, n. litio, e modificato con if II. decreto legge
US luglio 1928. n. 2085, convertito in legge con la legge 20 di-
cembre 1928, n. 3130 ;
Visto l'art. 47, :P comma, delle norme regolamentari per

l'esecuzione del precitato R. decreto legge 20 luglio 1927,
n. 150û, approvate col decreto interministeriale del 2'l gen-
naio 1928, pubbliento nella Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio
successivo, n. 27, e modificate con decreti interministeriali

del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispetti-
vamente, nella (la::ctta Ufficiale del 4 luglio 1928, n. 151,
e del 14 giugno 1930, n. 139;
Ititenuto che la Cassa agraria « S. Sebastiano » di 31i-

stretta fu notorizzata a compiere operaziom di credito agra-
rio di esercizio previste dall'art. 2 del R. decreto-legge pre-
detto, nel territorio dello stesso Comune, quale ente inters
mediario della Sezione di credito agrario del Banco di Ri-

cilia, con prossedimento della Sezione medesima del 7 mar-
zo 1930, ni sensi dell'art. 33 delle norme regolamentari so-

pra menzionate:
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito

agrario del Banco di Sicilia con nota 27 maggio 1933, nua
mero 8400 ;

Decreta :

R revocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agrario
già concessa alla Cassa agraria « S. Sebastiano » di Mi-

stretta.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufjk
cialc del Ilegno.

1:onm, addì 9 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro: Acanno,

(2270)
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DECRETO MINISTERIALE 10 giugno 1933.
Inquadramento sindacale dei rivenditori di giornali e rivisic

con personale dipendente.

IL CAPO DEL COVEIINO
PRIMO MINISTRO SEGILETAllIO DI STATO

MINISTIIO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli atti relativi alla condizione sindacale dei riven-
ditori di giornali e riviste con personale dipendente;
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 720, col quale è

data facoltà al afinistro per le corporazioni di emanare prov-
vedimenti in materia di inquadramento sindacale delle ca-
tegorie professionali;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 3G3, e le relative norme di

attuazione;

Determina :

Art. 1.

Sono attribuiti alla Confederazione nazionale fascista del
commercio i rivenditori di giornali e riviste con personale
dipendente.

Art. 2.

Il presente decreto ha eñicacia, per tutti gli effetti, dal
1" luglio 1933-X f.

Roma, addì 10 giugno 1933 - Anno XI

Il Capo del Gorerno,
Ministro per le corporazioni :

M essor.i.m.

(2299)

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1933.
Ilestrizione all'esercizio venatorio in territorio del comune

di Zoppola in provincia di Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e deereti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap.
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Udine e udita la Commissione venutoria centrale;

Decreta :

Per tutta l'annata 1933-34 rimane vietato l'esercizio vena.
torio, sotto ogni forma, nella parte del territorio del comune
di Zoppola (Udine) confinante a leinnte con il fiume Viatis;
a mezzogiorno col fiume Castellana; a ponente e a setten-
trione col fiume Fiumetto.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provve-

derà, nel modo che riterrà più opportuno, a portar quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gar:ctta Uffe-
kiale del Ilegno.

Roma, addì 11 giugno 3033 - Anno XI

Il Ministro: Actono<

(2300)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11110-2418-20 V.
IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA 131 THIIWTE

Veduto l'elenco dei cognomi da rd'stituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto blini·
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pqr is
escenzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 apri,
le 1937, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Blaschich Luigi di Giovanni, untä a
Portole il 1° dicembre 1900 e residente a Trieste, Villa Opi,
cina, 259, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giuseppina Blaschich nata Basiaco di Matteo, nata

il 10 maggio 1903, moglie;
2. Carmela di Luigi, nata il 18 agosto 1023, figlin';
3. Natalia di Luigi, nata il 27 maggio 1929, figlia.
Il presente decreto sarA, a enra det!'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Olinistoriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra osecuzione crescritta nei enreessivi parngrafi i e 5.

Trieste, addì 20 ottobre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponn
(9334)

N. 11110-2417 V,
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TlllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto liijni.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni'per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 apri.
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Blaschich Pietro di I'ietro, nato à Pors
tole il 29 maggio 1881 e residente a Trieste Gùafdiella, 133,
ò restituito nella forma italiana di « Biagi ».

Uguale restituzione è dispostá per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Blaschich nata Borgo di Matteo nata il 23
aprile 1889, moglie;

2. Virginia di Pietro, nata il 10 aprile 1913, aglia;
8. Anna di I'ietro, unta il 2 febbraio 1015, 'figlia;
4, Angelica di Pietro, nata il 22 agosto 1919, aglia;
5. Umberto di Pietro, nato il 19 ottobre 1920, figlio;
6. Libera di Pietro, nata il 3 novembre 1922, figlin ;
'i. Letizia di Pietro nata il 24 febbraio 1925, figlia ;
8. Giovanni di Pietro, nato il 1• gennaio 1931 figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunnie,
notißcato all'interesanto nei modi indienti nl onrnernfo 2
del citato, decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

Trieste, addì 20 ottobre 1931 - Anno X

11 prefèffo : Ponno.
(9334
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N. 11110-2416-20 V.

IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA i)1 TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926. il spinle contiene le istruzioni per In

eseenzione del 14. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove l'rovincie con R. decreto T-apri.
le 1927, n. 404 ;

Decreta :

11 cognome della signorina Rlaschich Rosina di Giovanni,
mata a Portole il 12 marzo 1911 e residente a Trieste, via
D. Rossetti, 21, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».

11 presente decreto nara, a cura dell'autorato comunale,
motillento all'interessata nel modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto niinisteriale 5 ngosto 1926 ed avrò ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi imragrati 4 e 5.

Trieste, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

(9336) I l pre fci to : Ponno.

N. 11419-2415-29 V.

IL PICEFETTO

DELLA Pit0VINCIA Di THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo t del decreto 31ini
steriale 5 agosto 192fi, il gunIe contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 apri-
le 1927, n. 404 ;

Decreta •

Il cognome del sig. Rlasig Guido fu arlo, nato a Mossa
il 12 settembre 1902 e residente a Trieste, via Itonm n. 18, è
restituito nella forina italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Evelina Blasig nata Bruvuiach di Autonio, nata il
14 settembre 1904, moglie;

2. Irma di Guido, nata il 25 agosto 1927, figlia;
3. Gino di Guido, nato ¡l 3 aprile 1930, figlio.
Il presente decreto sars, a cura dell'autorità comunale,

motißcito all'interessato nel modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra essenzione oreneritta nei unecessivi paragran 4 e 5.

Trieste, adilì 29 ottobre 1931 - Anno X

ll prefeito: Ponno.
(9337;

N. 11419-2425-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato scans! del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio. 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R..decreto 7 apri-
le 1927, a. 494 ;

Decreta:

11 cognome della sig.a ßlasig sedova Maria di Andren
mata Madun, nata a Gorizia il 4 ottobre 1879 e residente a
Trieste, via G. D'Annunzio n. 1, ècrestituito nella forma
italiana di « Biagi »,

l'gitale restittizione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ernesto fu Stefano, nato il 15 gennaio 1904, figlio;
2. Angelo fu Stefano, nato il 6 ottobre 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiliento all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del :itato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrali 4 e 5.

Trieste, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

Il prefeito: Ponno.
(9338)

N. 11419-2413-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasig SIario di Giov. Battista, nato
a Trieste il 21 febbraio 1888 e residente a Trieste, via Fabio
Severo, 41, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Caterina Blasig nata Ussanovich di Matteo, nata il
17 novembre 1895, moglie;

2. Liana di Mario, nata il 29 novembre 1922, figlia.
Il ,presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

(9339) I l prefetto : Ponno.

N. 11419-2414-29 V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
n tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasig Mario fu Filippo, nato a Trie-
ste il 2 ottobre 1900 e residente a Trieste, via Molingrande
n. 30, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Antonia Blasig nata D'Agnolo di Osvaldo, nata il 24

febbraio 1895, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 29 ottobre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponnos
(9340)
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N. 11419-2412-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Blasig Pietro fu Angelo, nato a Fin-

me il 14 gennaio 1897 e residente a Trieste, via Castaldi n. 9,
è restituito nella forma italiana di « Biagi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Amalia Blasig nata Licen fu Giovanni, Data il 20 gin-
gno 1901, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Sfinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(9341)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessions di exequatur.

In data 15 maggio 1933-X1 e stato rilasciato l'exequatur al signor
Vitold Kolankowski, console di Polonia a .31]lano.

(2282)

In data 15 maggio 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al signor
Stanislaw Dygat, console di Polonia a Trieste.

(2283)
In data 22 maggio 1933-XI è stato.rilasciato l'exequatur al signor

Mario Calcagno, console onorario della Repubblica Dominicana a

Genova.

(23841
in data 22 maggio 1933-XI è stato rilasciato l'exequatur al signor

Richard B..Haven, console degli Stati Uniti d'America a- Torino.

(2285)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco e relativa planimetria dei terreni da

sistemare, a cura dello Stato, per l'esecuzione dei lavori

idraulico-forestali del bacino montano del torrente « Mace=

rosa » in provincia (li Perugia.

Con decreto Alinisteriale ti giuglio 1933-XI, n. 1553, sono stati

apitrovati l'efenco e relativa planimetria dei terreni da sistemare,

a cura dello Stato. per l'esecuzione elei lavori <ti sistemazione idrau-

Ilco-forestale del bacino montano del torrente . Macerosa », in co-

mune di Lisciano Niccone (Perugia), previsti nel grogetto 31 mag-

gio 1932, approvato con decreto Ministeriale 20 luglio 1932.

(2288)

MINISTERO DELLE FIN ANZE
OlitE7tONE GRNEllAI.F DEI DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di certificato consolidato 3,50 °/o (1906).

(la pubblica:lone). Avviso n. 375.

E stato einesto dalla titolare il tramutamento in cartelle al por-
tatore del certifleato consolidato 3,50 y/o (1906) n. 353955 dell'annua

rendita <li L. 21, intestato a Dolce Lucia fu Antonio, moglie di Batale
Giorgio di Giovanni, domiciliata in Fossano (provincia di Cuneo).

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (3a e 4a pagina del certilleato) si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi i sei mesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficial¢
del Regno, senza che siano intervenute opposizioni ai sensi del-

l'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà .alla chiesta,

operazione

Roma, addi 10 giugno 1933 - Anno NI

ll direttore generale: ClARROCCA.

(2295)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV, I · PORTAFOGUD

N. 13ã.

Media dei cambi e delle rendite

del 13 giu:no 1933 - Anno XI

Stati Uniti Amertea Dollaro) . . . . , , . , 16 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . 64.85

Francia (Franco) . . . a a . . . . . , 75.35

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . 369.50

Albania (Franco) . . . . a . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . .
-

Id. (l'eso carta) . . . , , , , , . , 4.05

Austria (Shilling) , , , . . . . . . . . . -

Belgio (Betgat . , , , . . . . . . . . . 2.67

Brasile (Milreis) . . , , . . . . . . . . . -

Bulgarta (Leva)
.

. . . . . . . 4 . . . .
-

Canade (Dollaro) . . . . . . , , , , , . , 14.15 .

Cecoslovacchia ICorona) . . . . . . , à . , ð7.37

Clie tPOSO) . • • • • s a es

Danimarca (Corona) . . . , .. . . . 2,00
Egitto, (Lira egiatuna) . , , , . -

Germania (Reichsmark) . • • • • es a 4.53

Grecta (Dracmal . , , , . . . . . . , , -

Jugoslavia (D1nato) , , . . . . . . . , , -

Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , , , , 3.32

Olanda (Florino) , , , , , , , , , , , , ,
7.72

Polonia (Z1otyg . , , . . , , , . , , , , 215 -

Humenia (Leu) . . . . . , , , , . . . . . -

Spagna (Peseta) , , , , , , , , , . . . . 164.25

Svezia (Coronti . . . , , , , , , . , , , , 3.35ö

I'urchia (Lira turca) . , , . . , , , . . .
-

Ungheria (Pengol . . . . . . . . . • s -

U. R S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . -.

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . .

Rendita 3,50 % (1906) . , , . . . . , , . 81.075

16. 8,50 % ¼1902) . , , . . . . . , , . . 10.025

Id 5%lordo ......,,... 54.875

Consolidato 5% . . . . , , , , , , , ,
88.85

« Bootal novennali. Scadenza 1934 , , , , , , , 101.20

1d id. id. 1940 . . . . . . 102.70

Id. id., id 1941 , , , , , , 102.726

Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , , , . . . , 87.725
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MINISTERO DELLE FINANZE
DHIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

(2· put>blica:Ione). Rettiliche d'intestaziono. Eieneo N 45.

Si dictitata che le rendite seguenti, per errore occorso nette indicazioni date dal richiedenti all Amministraztone del Debito pub.blico, vennero intestate e vincolate corno alla colonna 4, mentre che Govevano invece futestarsi e vincolarsi come alla colonna 4,essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DSBITO della TNTESTAZIONI: DA RETTlFICARE TENORIS DELLA RETTTF:CAdi iscrizion rendien amnna

Cons. 5% 42010 2.500 - Fiumara 3/arla fu Fellee, nubile, dom. a Gif. Flamara Anna3/aria fu Felice, nubile, dom.Littorio foni Sei Casali (Saleruo). come contro.

3,50% 570438 115,50 Binasco Giocondo di Bartolomeo, dom. a Fru- Binasco Giuseppe-Alessandro-Giocondo di
garolo (Alessandria) ipotecata. Bartolomeo, dom. come contro, ipotecata.

» 636526 346,50 Calco Antonia fu Nicola, moglie di Zampa- Caleo 3/aria-Antonietta fu Nicola, moglie ecc.
glione Lorenzo, dom. a Napoli, vincolata. come contro, vincolata.

s 233637 952 -- Seaglietta Atoddalena di Ginsoppe, moglie di Scaglietta Francesca-3/arta-Aladdalena di Giu-
Robbio Felice, dotu. in Alessandria. seppe, moglie ecc. come contto.

Cons. 5 g 160355 300 -- ilehandenUn Luigina di Felice, minore sotto Ilet>audengo T.ufgia di Felice, minore ecc.
la p. p. del padre, dom, a Cosenza. come cóntro.

3,õ0g 18GS22 280 - Ferrante Emina di Alessandro, nubile, dom. Ferrante Alaria-Concelta-Amalla di Alessan-
a Diamante (Cosenza), vincolata. dro, nubile, dom. come contro.

Buono Tes. 1178 C.le 10.000 -- Spazzint Amella fu Felice, ved. dl Gatti El- Intestata come contro; con usuf. a Brusa
novennale tore e Gatti Erneslo e Clementina fu Ettore, Aturta-Costan:a fu Raffaele, ved. di Sale
1 serie eredi indivisi di Gatti Ettore tu Ernesto; Giuseppe e di Gatti Giosue.
1940 con usuf. a Brusa Costanza fu naffaele

ved. Gatti.

3,50 y 151428 147 - Semino Itosa-Pasquatina fu Giovanni, mino· Semino Pasquatina-Rosa in Giovanni, mino-
re, moglie di Giuseppe Zuccarino, dom. in re ecc. come contro.
Isola del Cantone (Genova).

Cons. ð % 401213 500 - Bramoilla Carlo, Angela e Alaria in Edoardo Brambilla Carlo, Angela e Alario fu Edoarde,
a

.

427174 523 - minori sotto la p. p. della madre Motta minori ecc. cáme contro,
Giulia fu Carlo, ved. Urambilla, dom. a
Milano

3,50% 643792 420 - Ragnisco Ve0a di Alfonso, nubile, dom. a Ragnisco Maria-Vega di Alfonso, nubile, dom.
Pozzuoli (Napoli), vincolata, come contro, vincolata.

Cons. 5 g 234659 50 - Antoniazzi Emilia di Michele, minore sotto Antonia::a Emilia di Michele, minore ecc.
. 234052 153 - 1a p. p. del padre, dom. in Intra (Novara); come contro, con usufrutto ad Antonfazza

con usufrutto ad ANIoniazzi Alichele fu Michele fu Pietro, dom. in Intra.
Pietro, dom. m intra.

a 487381 45 - Putignant Rosa fu Nicola minore sotto la tu. Putignano Rosa fu Nicola, minore, ecc. co-
tela d¡ Putignani ßurtolomeo fu Nicola, me contro.
dom a Fasano (Brindisl).

• 400079 1.500 - Invernizzi Carla fu Pietro Giovanni, minore lovernizzi Carolina detta Carla fu Pietro Gio-
sotto la tutela di invernizzi Marino fu Car- vanni, minore ecc. come contro.
lo. doin. a Melzo (Milano).

a 58089 100 --- Sonemi Carottna fu Angelo, minore sotto la Soncini Maria detta Carolina tu Angelo, mt.
p p. della madre Zappa Danise fu Fran.

, nore ecc. come contro e con usufrutto co•
cesco ved. di•Soncini Angelo ed in seconde me contro.
nozze di Danft Feba, dom. a Milano; con ,

usufrutto a quest'ultima.
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NUMERL AMMON'1AIŒ
DEBITO della INTES3AZIONE LA ItETTIFICAM L'ENOlik. DELLA uETTIFICA

di isorizione rendita annua

3,50% 275403 42 -- Sotgiu Sebastiano fu Sebastiano, dom. In Sotgiu Giovannf-Sebastiano fu Sebastiano,
a 386585 3,50 Imola (Bologna) nella prima rendita e dom. dom. come contro, ipotecate.

a Polistena (Reggio Calabria) nella secon-

da rendita, lpotecate.

3, 50 % (1902) 12258 14 - Intestate come la precedente, dom. a Piadena Intestate come la precedente, dom. a Piadena
a 12259 49 - (Cremona), ipotecate. (Cremona), ipotecate.

3,50% 254332 1.015 - Di Salvo Grazia di Gaetano, moglie di Orto- Di Salvo afaria-Grazia di Gaetano, moglie
leva Michele, dom, a Palermo, vincolata. ecc. come contro.

Con. 5% 447054 5()0 - Castellaro Carottna fu Domenico, ved. di Gal- Castellaro Alaria-Carola fu Domenico, ved.
liano Tomaso, dom, a Revello (Cuneo). ecc. come contro.

A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con it. decreto 19 febbraio 1911. n. E98. s1 difnda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non sinnq stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 20 maggio 1933 . Anno XI. It duettore Generate: CIAnnocca.

(2059)

MINISTERO DELLE FINANZE

Dillida per tramatamento di titolo del consolidato 3,50 % (1906).

(la pubbucazione). Avviso n. 378.

E stato chiesto to svincolo ed il tramutamento in cartelle al por.
tatore del certificato consolidato 3.50 g (1906) n. 310706 della rendita
di L. 17,50, intestato a Dolando Ottavio fu Pasquale, domiciliato in
Ivrea ed 1potecato per'la cauzione dovuta dal titolare, quale usciere
della pretura di Montanaro.

Essendo tale certificato privo del mezzo foglio dei compartimenti
semestrali, corrispondente alla 3a e 4* pagina del titolo stesso, si
dittlda chiunque possa avervi interesse che, decorsi sei mesi da11a
data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta
Uffiefale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si
procederà alla chiesta operazione, a norma dell'art. 169 del regola-
mento genefale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298.

Roma, addi 10 giugno 1933 - Anno XI

ll direttore generale: CIAnnOCCA.
(2278)

Diffida per tramutamento di certificato di rendita
consolidato 3,50 L.

(la pubbitcazione). Avviso n. 377.

E stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del certl•
ficato di rendita tonsolidato 3,50 g n. 176294 di annue L. 1750 inte•
stato a Migliardi Giovanna Edvige fu Luigi, minore sotto la patria
potestà della madre Riccardino Rosa fu Luigi vedova di Migliardi
I uigi, domiciliata in Torino e vincolata per dote costituitasi dalla
titolare con l'atto 16 gennaio 1888 togato Cattero notaio in Torino.

Essendo tale certificato mancante del mezzo toglio di comparti-
menit semestrali (3a e 46 pagina del certificato) si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avvlso sulla Gazzetta Uf/lciale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, al sensi dell'art. 169
del regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Itoma, addi 10 giugno 1933 - Anno XI

18 direttore generale: Cunitocc.t.
(2279)

MINISTER.0 DELLE FINANZE
DIREZIONE CLNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione). Elenco n. 379.

DiŒda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di Debit0 pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla tidevuta: 4111 - Data: 16 giu•
gno 1932 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Napoll - intestazione: Aversano Massimo fu Massimo - :Titoli
del Debito pubblico: nominativi 1 -i Rendita: L. 600, consolidato
5 g, con decorrenza 1• luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 28 - Dttta: 26 settem•
bre 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza.di
Modena - Intestazione: Castelbolognesi avv. Edoardö fu Raffaele e

dott. Emillo fu Leonello per conto di Castelbolognesi Lodovico ed
altrl - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 214,
consolidato 3,50 g, con decorrenza lo luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 244 - Data: 8 marzo
1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Benevento - Intestazione: Albini Blccardo di Pilomeno - Titolf del
Debito pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 35, congolidato
3,50 g, con decorrenza 1• gennaio 1933.

Numero ol'dinale portato dalla ricevuta: 840 - Data: 16 marzo
1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finan2a di
Milano - Intestazione: Pedroni Vittorio tu Ernesto - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita:.In 140, consolidato 3,50 %,
con decorrenza lo gennaio 1927.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presetite avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va•
lore.

Roma, 10 giugno 1933 - Anno XI

ll direttore generalet CIAnnocci.

(2273)
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KINI$TERd DELLE FINANZE
DilŒ/10NI GENERal' DEL DEBITO PUBBLICO

pulit>lica:iune)

DMIida per smarrimento di certificati provvisert
del Prestito del liittorier

In applicazione dell'art. 5 del decreta timstermte la novem-

O $626 p4libtfeuW'tŸelitt et::WLæ§fficiale ·del Ílegno in pari data,
resiskulazivaie.ag,li qi 1 e sÇ¾enti del R. tiedfeto 8 giugno 1913,

½?*)til si nottrita tite stato denunziato 10 kmgrgruento iel motto-
indicati certificitti titovvistri del Prestito del Littora

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 292 - Numero del

certificato pr<Fvisorkor $292 m Copsolidato: ä g - Data di emis-

stµne; ]7 di,cyn;bre 11 - Ufficio di emissione: Alessandria - Inte-

senzione: Bergamino M ria Ìil , ÒÐÌt10, domic a Buenos Ayres (Ite

tjlidt' j;ynlinar - Capitale: L. 5000

nnero d ordine det..registro srnarç\tpeptt) 203 - Numero del

Àibito ptov sotto: 'MO7 - Consolidato: 5 g - Data di elmis-
Hmes 19 gemiato 1Ílb - Utfirlo di gmíssione: Lecco - Intestazione:
Ntti Antonio di Leonardo, domic.. a Novoli (Lecce) - Capitale:

Numero d ordine del registro smarrinienti: 296 - Numero det

certittento provvisorio: ó&'e0 - Consolidato: 5 g - Data di emik

tilgje¡ ji,ylicelubre -1926 -- Ufflcio di emissione: Novara - Intesta
zione: 11erini Giuseppé. domic a Toceno rfi Graveggia (Novara) e

Capitale: L 500

ininbro d'ordine del registro solarrlinenti: 292 - Numero del

eerilliento prOYXiSOrio: 3029 - Consolidato: 5 -- Data di emis-

sione: 23 gennaio 1927 - Ullicio di emissione: Teramo - Intesta-

zione: Di Blasin Ernesto di Sabatino, doniir a floseto Abruzzi (Te-

ranio) - Capitale: L. WO

Numeru d'ordine del registro sinarrinienti: 297-Ins - Nillnero

det certificato provrisorio 2231 - Consoildalo: 5 ";, - I)ata <Il entis

stone: 17 gennaio 1927 - Efileto di emissione: Toramo - Intesta-

2ione: Candelori I.ino fu Candeloro, domie a Castiglione Messer

Bannon lo ITernino) - Capitale: L 100

Numero d'ordine del registro smarrunenti: 297-lcr - Nunwru

del certificato provvisorio: 1830 - Consolidato: 5 - Data di emis

sinne: 17 gennaio 1927 - Ullicio di etnissione: Teramo -- Intesta

zióne: Nisii Antonio di Paolo, domic. a Teramo - Capitale: 1. 100.

Nutnero d'ordine del registro smarrimenti; 297-quater - Numero
del certifiento provvisorio: 5654 - Consolidato: 5 % - Data di emis.

sione: 29 gennaio 1927 - Utileio di emissione: Teramo - Intesta-

zlone: DI Giosia Biagio fu Giovanni, doinic a Teramo - Capitale:
L. 100

Numero d'orttine del registro smarrunenti: 296 -- Numero del

cerillicato provvisorio: 6330 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 19 gennaio 1027 - Ufficio di emissione: Caltanissetta - Inte-

stazione: Di Nainle Vincenzo fu Emanuela, domic, a Gela (Calta

nissettal - Capitale: L 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 300 - Nulnero tiel

certificato provvisorio 28641 - Consolidato: 5 % -- Data di emis-

sione: 4 febbraio 1927 - Ullicio di emissione: Perugia - Intesta-

zione: Cavalaglio Giuseppe fu Giovanni, domic Pretola di Pe-

rugia - Enpitale: L 500.

Numero d'ordinè del registro smarrimenti: 301 - Numero del
cerliitcato provvisorio: 32479 - Consolidato: 5 g -- Data di emis-

sione: 20 gennaio 1927 - Umcio di emissione: Roma - Intesta-

zlone: Tortis Gino 1 Pasquale, domic. a Nettuno (Romar - Capi-
tale : L 500

Ninnero d'ordine del registro smarrimenti: 302 - Numero del

certiílcato provvisorio: ?!232 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

slope: 24 gennaio 1927 - Umcio di emissione: Forli - Intestazione:

Fabítri Giuseppe fu Antonio, domic a Forli -- Capitale: L. 500.

Nmneru d ordine del regi.stro smarrimenti: 304 - Numero del

certiftento provvisorio: 1529 - Consolidato: 5 y - Data di emis-

stone: omessa - Ufficio di emissione: Teramo - Intestazione:

Malaspina Pasquale di Vincenzo e De Michetti Doca fu Felice, domic.

a Ternmo - Capitale: L 500

Numero d'ordine del registro smarrnnenti: 304-618 - Numero

del certiftento provvisorio: 1490 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Teramo - Intesta

ztone: Preziosi Santa - Capitale: L 500

Nitmero d'ordine del registro smarrimenti: 305 - Numero del

certincato provvisorió: 24567 - Consolidato: 5% - Data di emis-

sinne: 26 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Treviso - Intesta-

zione: Tomas: Caterina fu nortolo, maritata De Polo, domic. a

Tarzo (Treviso) - Capuole: L. 500.

Numero d'ordme del registro smarrunenti: 306 Numero del
certincal•$ provvisorio; 5678 - Copsolislato: 5 % ata di emis-

stone: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Caltgitissehta .-- Inte-
stazione Giarrizzo Beren;,rario di Angelo, domie, a Cititanis'aètta -
Capitale :' L. 200.

Numera. d'ordine del registro smarrimenti: 306-bis - Numero

del certificato provvisorio: 5679 - Consolidato: 5 ©£ - Data di emis-

sfone: 18 gehrfalo 1927- Ufficio di Emissione: Caltarifssetta - Inte-

stazione: Giarrizzo Luigi di Angelo, domie, a Caltanissetta - Ca-

. pitale: L 100.

Numero d'ordine del :registro srtarrunenti: 3064ef 'Numero

del geitifiedto pro isdrio: 5680 - Consolivlato: 54 - Data di emis-
släne: 1Š gennaÏo Ï927 Ufficie di ernissione Caitanissetta Inte-

stazione: Giarrizzo Emanuele di Angelo, domica n Caltanissetta -

Capitale: L 100.

Nini1ero d'ordine del registro smarrimenti: 3tid - Nurtlero del

certificato provvisorio: 5990 - Consolidato: 5 °/o - Data di emis-

stoneri gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine -- Igestazidfle:
Rossi Giacomo. di Giovanni Battista, domic. A Socchi ve (Udifie) -

Capitale i L.. 100.

Numero d'ortline del registro smarrimenti: .30 Numero del

certificato provvisorio: 13793 - Consolidató: 5 o£ - Data di erhis-
Storie: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Iritestazione:

Zilli Ernesto fu Giovanni, domic. a Udine - Capitale: L 200

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 310 - Numero del

certificato provvisorio:,12766.-- Consolidato: 5 - Data di emis-

sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissiolte: Reggio Calabria -
Intestazione: Cristarella flaffaele di Save/m, domic a Reggio Ca-

labria (flione Catona) -- Capitale: L 200

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 3R - Numero del

certificato provvisorio: 11644 - Consolidato: 5 - Data di emis-

sinne: 4 febbraio 1927 - Uffielo di emissione: Reggio CalabYia -

intestazione: Pilagatti Giacomo di Nicola, domie. a Cassano Jonio

:Cosenzal - Capitale: L 500

Numero d'ordine del registro smarrnnenti: 312 - Numero del

certificato provvisorio: 14645 - Consolidato: 5% - Data di einis-
sinne: I febbraio 1927 -- Utficio di emissione: Reggio Calabria --

Intestazione: Mungó Gioacellino fu Tommaso, domie. a Çassano

Jonio (Cosenza) -- Capitale: L 500.

Numero d'ordme del registro smarrirnenti: 313 -- Aufnero del

certilleato provvisorio: 842 - Consolidato: 5 g - Data di emis-

sione: 13 dicembre 1926 - Utileio di emissione: Palermo - Intesta-

zione: Ciluffo Antonino fu Francesco, domic. a Milano - Capitale:
L N)(10

Nuinero d ordine del registro smarrimenti: 314 - Numero del

certd)cato provvisorio: 20709 -- Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 31 gennaio 1927 - Utilcio di emissione: Cuneo - Intestazione:
Fornaseri Maria di Malten, domic a Benevagienna (Cuneo) - Capi-
tale I.. 100

Nuinero d'ordine del registro smarrimenti: 315 - Numero del

certificato provvisorio: 27205 - Consolidato 5% - Data di emis-

sione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intesta.

zione: Bortolussi Fedele fu Valentino, domie. a Morsano al Taglia-
mento (Udinea - Capitale: L. 100

Numero d'ordine del registro smarrunenti: 316 - Numero del

certificato provvisorio: 34759 -- Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 6 febbraio 1927 --- Ufficio di emissione: Udine - Intestazione:

Pasqualis Fulvio fu Francesco, domie. a Strassoldo (Udine) - Ca•

pitale: L. 300

Si dittida chinnque possa avervi interesse elle, trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta
. Ufftelate del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a èbi ha denun-
ziato 10 smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notinca presso questa Direzinge gene-
rale. nonehe . se l'opponente ne fosse in possesso • i certifienti

provvisori denunziati <m:irriti, si provvedern per la consegna a chi

di ragione dei titol dennitivi del l'restito del I.illorio corrispon-
denti ai certitlenti di eni trattasi

Itoma, 31 Inarzo 1933 - Anno Xl

II divellare generale: CIAnuncCA.

(1624)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

S\Nil RAFFAELE. ge/PIIIe

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


